
 

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2026 
 

Codice A1115A 
D.D. 27 maggio 2026, n. 449 
Concessione del servizio di catering veicolato presso il Palazzo della Regione Piemonte (gara 
40-2023) CIG 9864427EAA - Accertamento di entrata per rimborso spese di € 11.725,49 sul 
capitolo E34656/2026 a carico di Vivenda S.p.A.. 
 

 

ATTO DD 449/A1115A/2026 DEL 27/05/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1115A - Servizi interni e benessere organizzativo Palazzo Unico 
 
 
OGGETTO:  Concessione del servizio di catering veicolato presso il Palazzo della Regione 

Piemonte (gara 40-2023) CIG 9864427EAA - Accertamento di entrata per rimborso 
spese di € 11.725,49 sul capitolo E34656/2026 a carico di Vivenda S.p.A.. 
 

Premesso che: 
• a seguito di espletamento di procedura aperta, con nota prot. n. 6411 del 24.08.2023, SCR 

Piemonte S.p.A. ha comunicato l’esito della gara di affidamento della concessione del servizio di 
catering veicolato, individuando Vivenda S.p.A. quale operatore economico aggiudicatario; 

• in data 16/11/2023 ns prot 00072155 è stato sottoscritto il contratto tra il Responsabile Unico del 
procedimento (ora Progetto), dott Franco Caporale e il procuratore speciale Marco Muzj per 
conto di Vivenda S.p.A., repertoriato il 12/01/2024 n. 55/2024; 

• all’art. 21.1 del Capitolato speciale della concessione in oggetto e nel relativo contratto art. 10 
c.15 è previsto che “Il Concessionario è tenuto al rimborso delle utenze consumate durante il 
periodo di concessione. Il rimborso viene quantificato mediante lettura dei consumi attraverso i 
contatori installati dal Concessionario […]. In caso di impossibilità di lettura dei consumi, il 
rimborso verrà quantificato rapportando i mq utilizzati dal Concessionario rispetto ai mq 
complessivo dell’edificio con i consumi dell’intero edificio”. 

 
Considerato che, a seguito dell’installazione dei contatori nel mese di febbraio 2025, è emerso 
quanto segue: 
• è possibile effettuare il calcolo del rimborso dell’acqua sulla base della lettura del contatore 

applicando la tariffa del fornitore del servizio idrico espressa in €/mc; 
• non è invece possibile determinare il rimborso dei consumi di energia elettrica sulla base della 

lettura del relativo contatore, in quanto non adeguatamente dimensionato rispetto alla potenza 
utilizzata, per cui occorre applicare il secondo criterio previsto nel Capitolato, basato sulla 
superficie della sola area ristorazione pari a mq 852, moltiplicata per il costo unitario annuale a 
metro quadrato (kWh/mq). 

 
Dato atto che: 
• il contatore dell’acqua ha registrato, nel periodo di riferimento, un consumo di 147 mc, ad un 



 

costo di € 3,00 caduno per complessivi € 441,04; 
• il conteggio del rimborso della corrente elettrica tiene conto sia della superficie utilizzata, sia 

dell’operatività continuativa dell’impianto 24h/24, 365gg/365 (climatizzazione compresa) 
rapportato alle 8 ore giornaliere di esercizio nei 5 giorni settimanali di attività (oltre alle festività 
infrasettimanali e giornate di chiusura della sede); 

• il costo del kw/h è quantificato in € 0,24; 
• l’importo del rimborso è escluso dalla base imponibile IVA ai sensi dell'art. 15 del DPR 

633/1972; 
• la scadenza dei pagamenti ricade nell’esercizio 2026; 
• il conteggio sopra esposto è stato trasmesso informalmente all’operatore economico Vivenda 

S.p.A. in data 11.05.2026, al fine di verificarne la correttezza, e che, decorso il termine assegnato, 
non sono pervenute osservazioni a riguardo. 

 
Quantificato, a seguito di quanto sopra esposto, l’importo da richiedere a titolo di rimborso 
all’operatore economico Vivenda S.p.A. per il periodo contrattuale 2023-2025 in € 11.725,49, di cui 
€ 11.284,45 per energia elettrica ed € 441,04 per consumi idrici, come dettagliato nel prospetto 
allegato. 
 
Ritenuto pertanto opportuno di accertare la somma di € 11.725,49 sul capitolo di entrata E34656 
Proventi derivanti da rimborso spese utenze legate alla gestione del palazzo unico regionale del 
Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 – annualità 2026. 
 
Considerato che:  
• l’accertamento assunto con il presente provvedimento non risulta vincolato alla spesa; 
• l’accertamento non è già stato assunto con precedenti atti; 
• risultano rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Dato atto che, ai sensi della L.R. n. 23/2008, il Responsabile Unico del Progetto è il Dirigente pro 
tempore del Settore A1115A Servizi interni e benessere organizzativo Palazzo Unico dott. Franco 
Caporale, in forza della DGR di nomina n. 49-1173/2025 del 26.05.2025. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Vista la Circolare del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039-SA001 del 07.09.2017; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
Viste le D.G.R.:  
 
• n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del D.L. n.80 del 09 
giugno 2021, convertito in Legge n.113 del 06 agosto 2021”; 

• 30-2487 del 27 aprile 2026 “Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta 
regionale del Piemonte per gli anni 2026-20287 di cui alla DGR n. 3-2182 del 30 gennaio 2026. 
Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2026-2028 dei Direttori del ruolo della Giunta regionale''- 
Approvazione della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi per l'anno 2026.” 

 
Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 



 

IL DIRIGENTE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241 del 7 agosto 1990, "Nuove norme in materia di Progetto amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• L.R. n. 14 del 14.10.2014 "Norme sul Progetto amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione"; 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• Legge n. 136 del 13 agosto 2010, "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"; 

• D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• Legge n. 190 del 6 novembre 2012, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e s.m.i; 

• D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.M. 30/01/2015 "Semplificazione in materia di documento di regolarità contributiva 
(DURC)"; 

• D.P.G.R. 16 luglio 2021, n. 9/R. "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R." e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.G.R. 25 gennaio 2024, n. 8-8111 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361"; 

• D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici"; 

• D.lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024, recante "Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36".; 

• L.R. n. 2 del 03 febbraio 2026 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• L.R. n. 3 del 03 febbraio 2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 09 febbraio 2026 "Decreto Legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028).; 

• Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 



 

Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni di cui in premessa che risultano parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo:  
 
1. di accertare la somma di € 11.725,49 sul capitolo di entrata E34656 "Proventi derivanti da 

rimborso spese utenze legate alla gestione del palazzo unico regionale" del Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 – annualità 2026, la cui transazione elementare è rappresentata 
nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che dovrà essere versata da Vivenda S.p.A. P.IVA 07864721001, con sede in 
ROMA via Francesco Antolisei n. 25, CAP 00173 (codice soggetto 383144); 

 
2. di demandare a successivi provvedimenti amministrativi la quantificazione e l’accertamento del 

rimborso spese a carico dell’operatore economico delle restanti annualità contrattuali; 
 
3. di dare atto che ai sensi della L.R. n. 23/2008, il Responsabile Unico del Progetto per il presente 

affidamento è il Dirigente pro-tempore del Settore A1115A Servizi interni e benessere 
organizzativo Palazzo Unico dott. Franco Caporale, in forza della DGR di nomina n. 49-
1173/2025 del 26.05.2025, autorizzato alla stipula del presente atto. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 c. 1 lett. b) del D.lgs. n. 33/2013 
s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del d.lgs. n. 
104/2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1115A - Servizi interni e benessere organizzativo 
Palazzo Unico) 
Firmato digitalmente da Franco Caporale 

 
 
 


